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RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di commer-

cio e navigazione tra il Regno d'Italia e la Repubblica di Pa-
nama e relativo Protocollo, firmati in Roma il 16 ottobre
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Media dei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 1781

Rettifiche d'intestazione . . . . . Pag. 1782 Art. 2.

.

La presente legge entrerà in vigore alla data ed alle condi-
zioni previste all'art. 25 del Trattato di cui all'articolo pre-

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO OIIDINAllIO cedente.

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica Ordinialno che la presente, munita del sigillo dello Stato,
del Regno d'Italia - Aprile 1031 - Anno IX (Faceicolo 4). sia inserto nella raccolta uileiale delle leggi e dei decreti
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del llegno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

3Iessoux1 - Gittsoi - Ilocco - 310scosi
- GAZZER.\ -- CIANO - BOTTAI.

Estg il Guardasigilli: Rocco.

Trattato di commercio e navigazione
tra il Regno d'Italia e la Repubblica di Panama.

Sua .llaestò il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presidento
de/19 Ileputd>fica di Panama, desiderosi di dare incremento

alle rehtzioni economiche fra i due Paesi, hanno deciso di

conelndere un Trattato di commercio e di navigazione, e, a

tal nue, hanno nominato quali loro Plenipotenziari:
Sua JIaestà il Re d'ltalia:

Rua Eve. I avs. Dino Grandi, Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
sua Ececileura il Presidente della Repul>l>lica di Pa-

oft00MI :

Sua Eve. il dott. Juan Demóstenes Arosemena, Segretario
di Stato per gli atïari esteri;
i queli. voinunicatisi i rispettivi pieni poteri, riconosciuti
•in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Vi sarn amicizia e piena ed intera libertà di commercio
e di navigazione fra i due Stati e fra i loro cittadini rispet-
tivi.

Art. 2.

I cittadini di ciascuna delle due Alte Parti contraenti sa-

ranno, in conformità delle leggi locali, liberi di entrare, viag-
giare, soggiornare e stabilirsi in qualsiasi parte del terri-

torio dell'altra e si godranno completa protezione delle loro

persone,- dei loro beni e lei loro interessi, in perfetta ugua-
glianza con i nazionali. In ogni caso saranno trattati in

maniera non meno favorevole dei cittadini della nazione più
favorita e non saranno soggetti, per Pesercizio del com-

mercio, della industria e dei mestieri, a diritti, imposte,
tasse o patenti diversi o più onerosi di quelli che sono o

saranno pagati dai nazionali.
I diritti, i privilegi, le esenzioni, immunità e altri favori

di µdsiasi natura di cui godessero, in materia di com-
mercio, di industria, di mestieri, i cittadini di una delle
Alte Parti contraenti, saranno comuni a quelli dell'altra
Parte.
Per l'esercizio delle professioni, tanto i cittadini italiani

nel Panama che i cittadini panamensi in Italia godranno del
trattamente della nazione più favorita. Sono per altro ec-

cettante le particolari concessioni fatte o che saranno fatte
ad altri Stati mediante accordi di reciprocità.

Art. 3.

Per quauto concerne il diritto di acquistare, di possedere
o di alienare beni mobili od immobili, di riceverli o trasmet-
terli per successione sia ab intestato o per testamento, di
dare o prendere in fitto terreni, case, botteghe, magazzini,
i cittadini di ognuna delle Alte Parti contraenti godranno,
nel. territorio dell'altra Parte, del trattamento dei nazionali

o dei cittadini della nazione più favorita e non saranno as-

soggettati a tasse, imposte od oneri, diversi o maggiori di
quelli che sono o saranno stabiliti per i nazionali.
Sono tuttavia riservate, in quanto all'acquisto, al posses.

.
so e all'uso dei beni immobili, le eccezioni e le restrizioni

che fossero stabilite per i sudditi stranieri dalla legislazione
dei due Paesi per riguardo alla sicurezza dello Stato, non-
chè le limitazioni previste dalle leggi nazionali per quanto
riguarda le navi e le neronavi.
Il prodotto ricavato dalla vendita delle proprietà e dei

beni in generale potrà essere liberamente esportato dai cit-
tadini di entrambi i Paesi senza che essi siano costretti a

pagare diritti diversi o più onerosi di quelli che i nazionali
fossero tenuti a pagare in simili casi.

Art. 4.

I cittadini di ognuna delle Alte Parti contraenti saranno
dispensati da qualsiasi funzione ufficiale obbligatoria, giu-
diziaria, amministrativa o municipale; da qualsiasi requi-
sizione o prestazione anilitare, come da prestiti forzosi o da
ogni speciale contribuzione straordinaria, imposta in tempo
di guerra o per altre circostanze eccezionali. Sono eccettuati

gli oneri connessi al possesso o alla locazione di beni immo-
bili, come pure le prestazioni e le requisizioni militari alle
quali i nazionali e i cittadini della nazione più favorita pos-
sono essere assoggettati come proprietari, affittuari o locas

tari di beni immobili.

Le questioni concernenti la prestazione del servizio mili-

tare dei rispettivi cittadini saranno regolate in seguito con
uno speciale Protocollo.

Art. 5.

I cittadini di ognuna delle due Alte Parti contraenti sas

ranno, sul territorio dell'altra Parte, interamente liberi di

regolare i loro affari come i nazionali, sia personalmente,
sia per mezzo d'intermediari da loro scelti, senza essere tem

nuti a pagare rimunerazioni o indennità ad agenti, commis-
sionari, ecc. di cui non intendessero valersi e avranno li-

bero e facile accesso presso i tribunali di ogni grado e di

ogni giurisdizione per far valere i loro diritti e per difen-

dersi. Potranno a tale effetto servirsi di mandatari e di

professionisti legali, in quanto lo consentano le leggi locali
e con l'osservanza delle condizioni e formalità da queste
stabilite, e godranno, in generale, rispetto ai rapporti giudie
ziari, degli stessi diritti e degli stessi privilegi che sono e

saranno accordati in avvenire ai nazionali.

Art. 6.

I cittadini di ciascuna delle due Alte Parti contraenti go-
dranno nel territorio delPaltra della più completa libertà
di coscienza e di culto. Potranno costruire e possedere chie-
se, esercitare privatamente e pubblicamente il loro culto,
come pure fondare stabilimenti religiosi, ospedali, istitu-
zioni di beneficenza e d'educazione, osservando le modalità
e condizioni stabilite dalle disposizioni in vigore nel Paese.

Art. 7.

I commercianti e i fabbricanti e gli altri produttori di uno
dei due Paesi tanto in persona quanto per mezzo di viag-
giatori di commercio potranno, nel territorio delPaltro, fare
acquisti e raccogliere ordinazioni senza essere sottoposti,
per questa ragione, ad alcun diritto o tassa. Potranno avere

seco campioni o modelli, ma non merci, e saranno muniti
di una carta di legittimazione conforme al modello allegato
al presente Trattato e da rilasciarsi nei due Paesi dalle

autorità competenti che saranno ulteriormente indicate dai
rispettivi Governi.
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Gli oggetti importati come campioni ai fini suaccennati
saranno, in ognuno dei due Paesi, ammessi temporaneamente
in esenzione di dazio, conformemente ai regolamenti o alle
formalità doganali stabilite per assicurare la riesportazione
e il pagamento dei diritti fissati, <pialora non fossero rie-

sportati nel termine contemplato dalla legge.
I contrassegni, timbrio suggelli apposti su detti campioni

dalle autorità doganali di una delle Alte harti contraenti,
a scopo di identificazione, saranno rwonosciuti snificienti

dalle autorità dell'altra Parte. Perù, se i campioni man
cassero al loro arrivo dei suindienti contrassegni di identil-
cazione, o se questi contrassegni non apparissero sufficienti

all'Amministrazione interessata, questa potrà applicare ai
detti campioni un contrassegno supplementare. qualora ciù
fosse ritenuto necessario, senza danneggiare i campioni e

gratuitamente.
Il privilegio dell'ammissione temporanea in franchigia

non potrà essere esteso agli oggetti che, per il loro numero
e il loro valore, non possono essere considerati come cam-
pioni, o che, per la loro natura, non potrebbero essere co-

anunque identificati al momento della riesportazione. La so-

luzione delle questioni intese ad appurare se i campioni
sono tuli da poter essere ammessi in franchigia, spetta, in
ogni modo, alle autorità competenti del paese nel quaÌe la
introduzione ha luogo.

'Art. 8.

Le società civili e commerciali (industriali, finanziarie, di
trasporto, di assicurazione ecc.) compresi gli istituti pub-
blici di assicurazione e altri comunque aventi un'attività di
carattere commerciale, domiciliate nei territori dell'una
delle Alte Parti contraenti e ivi legalmente costituite in con-
formità alle leggi rispettive, saranno riconosciute come aven-
ti l'esistenza legale nel territorio dell'altra, e potranno ivi
esercitare la loro attività con le modalità e salvo le limita-
zioni stabilite dalle leggi in vigore. Esse potranno, inoltre,
stabilire delle succursali e far valere tutti i loro diritti,
ivi compreso quello di adire i tribunali sia per intentare
un'azione sia per difendersi.
In ogni caso le dette società e i detti istituti godranno nel

territorio dell'altra Parte contraente, sotto ogni riguardo,
del trattamento fatto alla nazione più favorita.
Le dette società e istituti non dovranno essere sottoposti,

per l'esercizio della loro attività, nel territorio delPaltra
Parte, ad imposte, diritti o tasse non entrispondenti o più
elevate in confronto di quelle che sono o saranno percepite
sulle societA o istitnti del Paese.

Art. 9.

I prodotti naturali e fabbricati d'uno dei due Paesi, siano
essi trasportati da navi delle due Parti contraenti o da navi
kli qualsiasi altra nazionalità, saranno trattati alPimporta-
zione nell'altro alla parità con quelli della nazione più fa-
vorita, tanto per ciò che riguarda la misura dei dazi e di
ogni altra tassa o diritto, qualunque ne sia il titolo, quanto
per ciò che riguarda le formalità doganali.
A1Pesportazione verso l'Italia non saranno riscossi nel

Panama e all'esportazione verso il Panama non saranno ri-
scossi in Italia dazi di useita e tasse o diritti d'altro genere,
diversi o più elevati di quelli riscossi all'esportazione dei
medesimi prodotti verso il Paese per tale rispetto più favo-
rito.
Le merci «Pogni specie, in transito a traverso il territorio

deÌle due Alte Parti contraenti, saranno reciprocamente
esenti da qualsiasi diritto di transito, sia ch'esse transitino
direttamente sia che, durante il transito, debbano essere tra-

sbordate o scaricate, depositate e ricaricate. Esse non po-
tranno, in ogni caso. essere, per qualsiasi motivo, sottopo,
ste ad un trattamento meno favorevole di quello consentito
per le merci in transito provenienti da qualsiasi terzo Stato.

Art. 10.

Le disposizioni de! ¡n imo e secondo comma dell'articolo

precedente non sono applicabili:
al ni favori che ciascuna delle Alte Parti contraenti

abbia accordato o sia per accordare eccezionalmente a Pae-

si limitrati, per facilitare il trailico di frontiera;

10 alle obbligazioni imposte all'una o all'altra Parte in

seguito agli impegni di un'unione doganale stipulata o da

stipulare in avvenire:
c) ai privilegi preferenziali che le due Alte Parti con-

traenti abbiano accordato o potranno accordare alle loro

Colonie, Protettorati e Possedimenti rispettivi.

Art. 11.

Le Alte Parti contraenti si impegnano a non ostacolare

in aleur modo il commercio reciproco dei due Paesi con

proibizioni o restrizioni d'importazione, di esportazione o

di transito.
Eccezioni a questa regola, in quanto siano applicabili a

tutti i Paesi o ai Paesi che si trovino in identiche condizioni',
non potranno aver luogo che nei casi seguenti:

1° in circostanze eccezionali per riguardo alle provviste
di guerra;

2° per ragioni di sicurezza pubblica ;
3° per monopoli di Stato attualmente in vigore e che

potranno essere stabiliti in avvenire;
4° in vista dell'applicazione alle merci estere di prol-

bizioni o restrizioni stabilite da disposizioni interne nei

riguardi della produzione interna delle merci similari o

della vendita o del trasporto all'interno delle merci similari
di produzione nazionale;

5 nei riguardi della polizia sanitaria e in vista della

protezione degli animali e delle plante utili, contro le ma-

lattie, e gli insetti e i parassiti nocivi e sopratutto nell'in-
teresse della sanità pubblica e conformemente ai principt
internazionali adottati a tale riguardo.
Allo scopo di realizzare al più presto nella sua integrità
il principio stabilito al primo comma del presente articolo,
le Alte Parti contraenti s'impegnano a non mantenere al-
cuna proibizione o restrizione all'importazione o all'espor-
tazione, a meno che non sia assolutamente necessar10 in vi-

sta di circostanze eccezionali e per il tempo in cui tali cir-
costanze sussistono.

Art. 12.

Per stabilire l'origine dei prodotti importati, ciascuna'
delle Alte Parti contraenti potrà esigere la presentazione
di un certificato di origine attestante che Particolo impor-
tato è di produzione o fabbricazione nazionale, e che esso

deve essere considerato come tale in vista della trasforma-

zione che esso ha subito nel Paese donde proviene.
I certificati di origine saranno rilasciati per PItalia dagli

Uffici provinciali dell'economia e per il Panama dalle Ca-
mere di commercio e industria, come pure dall'Ufficio della

dogana di spedizione, all'interno o alla frontiera di ciascuno

dei due Paesi e da ogni altra organo o ente che il Paese de·

stinatario abbia gradito.°
Tali certificati saranno, a titolo di reciproeita, esentati dal

sisto dell'autorità consabre o diplomatien.
In ogni caso i pacchi postali saranno dispensati dal cer-

tificato d'origine.
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Art. 18.

Nessun diritto interno riscosso per conto dello Stato, di
autorità locali o di corporezioni, il quale gravi, o possa gra-
vare in avvenire, sulla produzione, la fabbricazione, la ven-
dita o il consumo di un prodotto qualsiasi nel territorio di
una delle Alte Parti contraenti, sarà per alcuna ragione
più elevato o più oneroso per i prodotti originari o in pro-
venienza dal territorio dell'altra di quel che non sia per i
prodotti similari indigeni.

Art. 14.
Le navi dell'una delle due Alte Parti contraenti, nei podi

dell'altra, saranno trattate, sia nell'entrata sia durante il
loro soggiorno, sia all'uscita, come.navi nazionali ed in ogni
caso non liieno favorevolmente delle navi di ogni altro Paese,
e ciò tanto rispetto ai diritti e alle tasse, qualunque ne sia
la natura e il titolo, riscossi a profitto dello Stato. dei Co-
muni, delle Corporazioni, dei funzionari pubblici e di Isti-
tuti di qualsiasi specie, quanto rispetto all'ancoraggio, al
caricamento e allo scarico nei porti, rade, baie, seni, bacini
e banchine e, in generale, a ogni formalitù e prescrizione alLi
quale possano essere sottoposte le navi, i loro equipaggi eil carico.
Il trattamento di cui al precendente comma non si

estende:
1° al cabotaggio, il quale continua ad essere regolato

(lalle leggi che sono e saranno in seguito in vigore in cla-
senno dei due Paesi, salvo ulteriori accordi sulla base della
reciprocità di trattamento. In ogni caso le navi d'Italia edel Panama potranno passare da un porto dell'uno dei due
Paesi contraenti in uno o più porti del medesimo Paese, sia
per depositarvi tutto o parte del loro carico proveniente
dalPestero, sia per formare o completare il loro carico de-
stinato all'estero, senza pagare in ogni porto altri o piùelevati diritti che quelli pagati in simili casi dalle navi na-
zionali;

2° ngli incoraggiamenti accordati e che potranno essere
accordati alla marina mercantile nazionale;

3° alle coileessioni speciali accordate alle Società di
sport nautico e alle nasi da diporto;

1° all'esercizio della pesca nelle acque territoriali delle
'Alte Parti contraenti, nè alPesercizio del servizio dei porti,delle rade e delle spiagge. 11 servizio marittimo comprendel'esercizio del rimorchio, l'assisteiiza e il salvataggio marit-timo.

Art. 15.

Saranno completamente esonerati dal pagamento dei di-
itti di tonnellaggio e di spedizione, nei porti di ognunalelle due Alte Parti contraenti:

1° Ie navi che, entrate in zavorra da qualsiasi prose-nienza, ripartiranno in zavorra;
2° le navi che, passando da un porto di uno dei due Stati

n uno o più porti dello stesso Stato, giustilicheranno di aver
già pagato tali diritti in un altro porto dello stesso Stato,nel limite di tempo consentito dalle rispettise leggi nazionali per le navi della propria bandiern;

3° 1e navi che, entrate con'enrico in un porto, sia volon-tariamente, sia in rilascio forzato, ne sortiranno senza aver
compiuto alcuna operazione di commercio.
In caso di rilascio forzato, non saranno considerate come

operazioni di commercio lo sbarco o .il .rimbarco delle merci
par la riparazione della nave. il trashordo su un'altra navein conseguenza di innavigal ilità della prima, il vettoraglia-
mento dell'equipaggio e la vendita delle merri avariate,
quando l'Amministrazione doganale ne abbia data autoriz-
zazione.

Rimane inteso che le stipulazioni del presente articolo
non riguardano i diritti sanitari, la cui riscossione sarà re-
golata in base alle rispettive legislazioni.

Art. 16.

La nazionalità delle navi verrà constatata secondo le leggidello Stato al quale le navi appartengono.
I certilicati di stazza rilasciati da una delle Alte Parti

contraenti saranno valevoli anche nel territorio dell'altra
per stabilire la capacità delle navi, senza clie abbia a pro-
celersi alla revisione del tonnellaggio.
Salvo il caso di vendita giudiziaria, le navi dell'una delle

Alte Parti contraenti non potranno essere nazionalizzate nel.
Pultra, senza una dichiarazione di dismissione di bandiera,
rilasciata dall'autorità dello Stato cui le navi stesse appara
tengono.

Art. 17.

In caso di investimento, di naufragio o di altro sinistro
di una nave delle Alte Parti contraenti sulle coste o rise
dell'altni Parte, la nave ed il suo carico godranno delle
stesse faellitazioni, immunità e favori che le leggi ed i re-
golamenti del rispettivo Paese accordano in circostanze anas
loghe alle misi nazionali o a quelle della nazione più favo-
rita.

Soccorso ed assistenza saranno portati nello stesso modo
che ai nazionali al capitano, all'equipaggio e ai passeggeri,sia per quanto riguarda le loro persone, sia per quanto ri-
guarda la nave ed il suo carico.
Le merci salvate non saranno assaggettate al pagamentodi alenn diritto di dogana, a meno che esse non siano desti-

nate al consumo interno.

Art. 18.

I cittadini delPuna delle Alte Parti contraenti saranno
liberi di far uso, nel territorio dell'altra, alle stesse condi-
zioni e col pagamento delle medesime tasse imposte ai
nazionali, delle strade o altri luoghi di passaggio, canali,
chiuse, chiatte, ponti e ponti girevoli, porti e luoghi di
sbarco, segnali e fuochi indicatori delle acque navigabili, del
pilotaggio, delle gra e dei pesi pubblici, dei magazzini e
stabilimenti per il salvataggio e il magazzinaggio del carico,delle navi e degli altri oggetti, in quanto tali stabilimenti
e istituzioni siano destinati all'uso pubblico, siano essi am-
ministrati dallo Stato o da privati.
Salvo i regolamenti particolari sui fari e fanali e sul pi-

lotaggio, non sarà percepita alcuna tassa se non sia stato
fatto realmente uso degli stabilimenti e delle istituzioni
suddette.

Art. 19.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti avrà diritto di isti-
tuire sul territorio dell'altra uffici consolari e si potrà de-
Minare consoli generali, consoli, vice consoli e agenti con-
solari in conformità delle proprie leggi. Ognuna peraltro
delle Alte Parti contraenti si riserva la facoltà di determi-
nare la località ove non desideri siano istituiti uffici conso-
lari esteri.
I titolari degli unici consolari saranno reciprocamente

ammessi e riconoseinti alla presentazione delle loro patenti,
secondo le regole e formalità stabilite nei Paesi rispettivi.
Se fossa necessario l'e.rcquatur per il libero esercizio delle

loro funzioni, esso sarà rilasciato ai medesimi in base alle
rispettive patenti di nomina senza spese e al più presto pose
sibile; alla presentazione di detto czequatur Pautorità com-
petente del luogo prenderà immediatamente le misure neces-
sarie, perchè essi possano esercitare le loro funzioni e pey
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chè siano ammessi al godimento delle esenzioni, prerogative,
immunità, onori e privilegi inerenti a tali funzioni.

Art. 20.

Gli ufliciali consolari italiani nella Itelmbblica di Pamtma
e gli ufficiali consolari della Repul>hlica eli Panania in Italia
eserciteranno i poteri e le funzioni della loro carica e go-
dranno sia per la loro persona, sin per l'esercizio del loro -

ufficio, degli stessi onori, privilegi, immunità e<l esenzioni
che sono generalinente antinessi dal diritto internazionale
e di cui godono e godrauno in avvenire gli ufficiali consolari
elello stesso grado della nazione più favorita.
Ë tuttavia convenuto clie nessuna delle Alte Parti con-

traenti potra invocare, in base al trattantento della nazione
più favorita, per i propri funzionari consolari, <liritti, fa-
coltà, esenzioni, immunitù, onori e privilegi più estesi eli

quelli da essa accordati ai funzionari consolari dell altra
Parte contraente.

Art. 21.

Le Alte Parti contraenti si riservano <1i iniziare, al più
presto possibile, negoziati per la stipulazione tli una Con-
venzione consolare intesa a regolare più compiutamente la
materia.

Art. 22.

Le imprese ed i lavoratori emigrati da uno qualsiasi dei
due Paesi nell'altro vi godranno tutti i benefici, le facilita-
zioni ed i privilegi clie siano o saranno accordati alle im-
prese e agli emigrati di un terzo Paese qualsiasi.

Art. 23.

Qualora sull'interpretazione e l'applicazione di questo
Trattato sorgesse una controversia e una delle Alte Parti
contraenti domandasse clie essa fosse sottoposta alla deci-
sione di un Tribunale arbitrale, l'altra Parte dovrà consen-

tirvi, e ciò anelle riguardo alla questione pregiudiziale se la
controversia sia di tal natura da dovere essere deferita al
Tribunale arbitrale.
Il Tribunale arbitrale sarà costituito, per ogni contro-

versia, in modo clie ognuna delle Parti nomini arbitro uno

dei suoi cittadini e che le duo Parti scelgano per terzo ar-
bitro un cittadino d'un terzo Stato amico. Se le Parti con-
traenti non si accordassero sulla scelta del terzo arbitro,
esse chiederanno, concordemente al Presidente della Corte
permanente di giustizia internazionale dell'Aja, di nomi-
narlo.

Le Alte Parti contraenti si riservano di intendersi, anti-
cipatainente, e per un determinato periodo di tempo, in-
torno alla persona da designare come terzo arl>itro.
Le decisioni tiegli arbitri avranno forza obliligatoria.

Art. 24.

Riguardo alla procedura, nel caso in cui l'arbitrato lia
luogo secondo l'articolo precedente, le Alte Parti contraenti
convengono quanto segue:
Il luogo in cui siederà il Tribunale arbitrale sarà desi-

gnato di accordo fra i due Governi.
Il Tribunale sarà presieduto clal superarbitro. Le decisioni

saranno prese a maggioranza di voti.
Le Alte Parti contraenti si accorderanno, o ad ogni caso

o una volta per senipre, intorno alla procedura del Trilm-
nale arliitrale. In niancanza di tale intesa, la procedura
sarà regolata llal Trilmnale stesso. La procetinra potrà farsi
per iscritto, qualora nessuna tielle Parti contraenti sollevi
obbiezioni: in questo caso si potril dipartirsi dalle disposi-
zioni del primo alinea tli questo articolo.

Per la citazione a l'amlizione t\ei testi e <1ei periti, le au-
torità di ognuna delle Alte Parti contraenti, su richiesta
del Tribunale avl>itrale da indirizzare al Governo rispettivo,
presteranno la loro assistenza allo stesso modo clie per le
richieste dei Tribunali civili tiel Paese.
Le Alte Parti contraenti si accortieranno intorno alla

ripartizione delle spese, sia in occasione tli ogni avl>itrato,
sia con una disposizione applical>ile a tutti i casi.
In niancanza d'intesa, sarà applicato l'art. Si della Con-

venzione dell'Aja clel 20 luglio 1NDS.

Art. 25.

11 presente Trattato sarà ratificato e le ratifielle saranno

seamleiate a Roma non appena compiuto da una parte e

(lall'altra le formalità stallilite dalle leggi rispettive.
Esso entrerà in vigore 15 giorni dopo 10 seamliin tielle

ratificlie e non potrà essere denunziato se non allo spirare
(li cinque anni. Dopo tale termine potrà essere denunziato
in <inalunque tempo, restando tuttavia in vigore durante il
periodo (li sei mesi a partire llal giorno della denunzia.
In fede di che i Plenipotenziari l'lianno firmate e vi ilanno

apposto i loro sigilli.
Fatto a Roma in cloppio esemplare, in lingua spagnola e

italiana, il sedici ottol>re millenovecentoventinove.

(L. 8.) Dixo UnANDI (L. 8.) J. D. Anosiumss

NOM DE L'ETAT

(AUTORITE DE DELIVRANCE)

CARTE DE LEGITIMATION POUR VOYAGEURS I)E COMMERCE
Valable pendant douze mois à compter de la date de la délivrance

Bon pour . . . .
.

N. de la carte . . . . .

Il est certiflé par la présente que le porteur de cette carte, M.

. . . . . . . , , ,
né ù

. .
demeurant

A..,... rue.......N.,.possède(1)...
. . . . . .

à , , . . , « s . . . . . . sous la raison

flO CORUNerCO . x • x x . o r w a a n . . . s . .

(ou) est commis-voyagent au service de la maison (des maisons)
..... .. ,á...........guipossède(1)
(possedent) . . . . . .

.
. . . . . .

.
. . .

Le porteur de cette carte se proposant de recueillir des comman-
des dans les pays susvisés et de faire des achats pour la (les) maison
(s) dont il s'agit, 11 est certifié que ladite (lesdites) maison (s) est.

(sont) autorisée (s) à pratiquer son (leurs) industrie (s) et son (leurs'
commerco (s) à ( , , , , ) et y paie (at) les contributions légale
à cet effet.

( .,...),1e.,,,...19,,

Signalure du c11ef de la (des) maison (S)

Signalement du porteur:

ClieveuX
. . . . . . . . . . •

Signes partionliers

signature du parleur

(1) Indication de la fabrique ou de commerre.

N.D. - On ne doit remplir que la rubrique I du formulaire
lorsqu'il s agit du chef d'un établissement commercial ou industriel4



22-IV-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICILLE DEL REG'NO D'ITALIA - N. 92 1775

PROTOCOLLO Art. 2.

Al momento di firmare il Trattato di commercio e di na-
vigazione in data di oggi, i sottoscritti Plenipotenziari del
llegno d'Italia e della Repubblica di Panama hanno con-

venuto che il presente Trattato non avrA applicazione alla
Zona del Canale di Panama e clie gli Accordi già conclusi o
che potranno essere conclusi tra il Panama e gli Stati Uniti
per la costruzione, il mantenimento, il funzionamento, il ri-
sanamento e la protezione del Canale del Panama, non sa-

ranno invocati dall'Italin in virtù della clausola della na-

zione più favorita.

Il presente Protocollo forma parte integrante del Trat-
tato suddetto ed entrerà in vigore contemporaneamente ad
esso.

In fede di clie i rispettivi Plenipotenziari hanno firmato
il presente Protocollo e si hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Roma, il sedici ottobre millenovecentosentinove.

(L. S.) Dixo Ga.\.soi (L. 8.) J. D. AROSEMENA

Visto d'ordine di Sua 3faestà il Re:

Il 3/inistro per gli affari esteri:
GRANDI.

DECRETO MINISTERIALE 2ö marzo 1931.
Contributi dovuti per l'anno 1931 dai consortisti dell'Asso-

ciazione nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che isti-
tuisce l'Associazione nazionale per il controllo della com-

bustione, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132;
Visto lo statuto dell'Associazione, approvato con R. de-

creto 23 dicembre 1926, n. 2339;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 12 maggio

1927, n. 824;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1928, registrato

alla Corte dei conti il 18 maggio successivo, registro n. 4
Ministero economia nazionale, foglio n. 124, che stabilisce
le norme e le tabelle per i contributi dovuti dai consortisti
all'Associazione nazionale per il controllo della combustione;
Visto il decreto Ministeriale 1° luglio 1930, registrato

alla Corte dei conti il 17 stesso mese, registro n. 1 Corpo-
razioni, foglio 364, col quale vengono modificate le norme

e le tabelle del precitato decreto Ministeriale 19 aprile 1938;
Vista la proposta approvata dal Consiglio di amministra-

zione della menzionata Associazione nella seduta dell'8 no-

vembre 1930-IN;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, con-

vertito nella legge 6 gennaio 1931, n. JS;
Sentito il Ministro per le finanze;

L'Associazione nazionale anzidetta è tenuta ad applicare
la riduzione del 10 per cento su tutte le quote dovute dai
consortisti in base alle tabelle di cui sopra.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato uella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 25 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro: BoTT.u.

ALLEGATO.

TABELLA Ä.

Tariffa per la prevenzione,

Quote annuali (vedi note 1 e 2) da corrispondere dal
consortista all'Associazione per il servizio di prevenzione
contro gli infortuni, comprendente tanto le visite obbliga-
torie periodiche, quanto le visite obbligatorie straordinarie.
A) Visite periodiche:
1. Generatori:

a) fissi:
fino a 25 mq. di superlicie risculdata (3) . . . L. 140

b) tissi, semitissi, locomobili:
oltre 25 mq. e fino a 100 mq. . . . . . . . » 180
per ogni 100 mq. in più o frazione . . . . . » 30

c) locomobili e semifissi sotto i 25 mq. . » 90
d) per macchine, per generatori a riscal-

damento elettrico e per generatori piccoli fino a
1mq. ...............» 60

2. Itecipienti: Recipienti a pres-

a) funzionanti come appa-
Recipienti stor ("a°aadt va-

recclii singoli: vapore pressa e simni)

fino a 300 litri di capacità (4) . L. 40 L. 25
oltre 300 fino a 1000 . . . . . » GG » 40
oltre 1000 fino a 5000 . . . . » 80 » 50
oltre.5000 .....,,.»110 » 70

b) a più cilindri:
fino a due corpi . . . . . . L. 60 L. 40
oltre 2 sino a 4

. . . . . . . » 80 » 50
oltre 4 sino a 6 . . . . . . » 110 » 70
oltre6 .........»130 » 85

3. Apparecchi inattivi dichiarati tali per
tempo indeterminato o superiore ad un anno

(art. 4G del regolamento) . . . . . . . . L. 10

B) Visite straordinarie:
Visite interne e prove idrauliclie eseguite presso i co-

struttori e i riparatori a termini dell'art. 52 del regolamento
12 maggio 1927, n. 824.

Decreta :

Art. 1.

Sono confermate, per l'anno 1931, le tariffe dei contributi
dovuti dai consortisti all'Associazione nazionale per il con-
trollo della combustione secondo le tabelle A eB annesse

al decreto Ministeriale 1° luglio 3030 e la tabella C annessa
al decreto Ministeriale 19 aprile 1928 nelle premesse citati,
riprodotte in allegato al presente decreto.

(1) Le quote annuali indicate nella tariffa si riferiscono agli
apparecchi e impianti della prinia zona (v. art. 1 del decreto Mini-
steriale 1° luglio 1930). Per gli impianti e apparecchi della seconda
zona è dovuto sulla quota annuale esposta' un aumento del 20 per
cento, per quelli della terza zona un aumento del 40 per cento.

(2) Nelle quote annuali sono comprese le spese di trasferta.
(3) Per superficie riscaldata si intende quella definita dall'art. 15

del regolamento 12 maggio 1927, n. 824.
(4) Per capacità di un recipiente si intende la sua capienza se

chiuso; e quello che può occupare la materia da eleborar sommafa
con quella del fluido che la riscalda, se aperto.
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a) Generatori:
sino a 25 mq. . ; .. , e . , L. 100
da 25 a 100 mq. . . . . . . » 150

ogni 100 mq. o fra,zione in più . » 00
macchine da caffe o generatori
esonerati

.
.

. . . » 00

b) llecipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi .

L. 50
oltre

. ., . .. . . . » 70

Se il costruttore o riparatore presenta in uno stesso so

praluogo più apparecchi insieme per prove, la taritfa viene
ridotta del 50 per cento per ogni apparecchio in più oltre i

primi due, sempre che le prove siano eseguibili nella stessa

giornata.
Quando si tratti di apparecclii per la rapida preparazione

del caffè la tassa è ridotta a L. 30 per ogni appareccliio,
compresi anche il primo e 1 primi due, semprechè concorrano
le condizioni di cui nel comma precedente.

TABELLA Ë.

Tariffe per il controllo termico (1).

TAulFFA I.

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista all'Asso-
ciazione per la priina verifica e presa in consegna dell'appa-
reechio o dellimpianto termico (art. 92 regolamento 12 mag
gio 1927, n. 82-1) (v. nota le 2 in calce alla tabella A):

a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla
sorveglianza nel Titolo I del regolamento, il consortista non

è sottoposto ad alcuna tariffa;
b) per una motrice lissa . . . . . . . L. 100

per ogni motrice fissa in più nello stesso

recinto, stabilimento o cantiere
, . . . . » 30

c) per ogni forno di calce . . . = . . » 50

d) per ogni fornace di laterizi . . . . . » 150

c) per un forno cou uno o più gassogeni.ac-
coppiati dell'industria metallurgica o per ogni
forno o gassogeno separato . . . » 200

per ogni unità come sopra in più nello
stesso recinto, stabiliniento o cantiere

. . . . » 30
f) per un forno con camere o storte, nelle

officine del gas, con uno o più gassogeni accop-
piati o per ogni forno o gassogeno separato . . » 100

per ogni unità come sopra in più nello
stesso recinto, stabiliniento o cantiere

. . .
.

» 30

g) per un forno con uno o più gassogeni
accoppiati, nell'industria vetraria o per ogni
forno o gassogeno separato . » 100

per ogni traità come sopra in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere . . . » 50

per un forno con uno o più gassogeni
accoppiati nella industria della ceramica o per
ogni forno separato:

se a caniere sovrapposte . . . . . » 100
se a camere contigue e fuoco continuo . » 200

(1) Per 11 controllo si applicano le tre tariffe T, II, III. T.a
tariffa I riguarda' la quota dovuta all'atto della prinia verifica e

consegna. La tariffa 11 riguarda le quote dovute annualmente su

ogni apparecchio soggetto a controllo a cominciare dall'anno sur-

cessivo a quello della prima verifica e presa in consegna. La ta-

riiTa Ill riguarda il rimborso delle spese a cui è tenuto il consortista
verso l'Associazione quando abbiano luogo le indagini e le prove
giusta gli articoli 93 e seguonti del regolamento E maggio 1927
n. 82¾ modificati con 11 decreto 27 marzo 1930, n. Ul.

per ogni unità conie sopra in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere:

se a camere sovrapposte .
L. 50

se a camere contigue e fuoco continuo ,
» 300

h) per un forno con uno o piu gassogeni ac-

coppiati o per ogni forno o gassogeno separato
usato in altre industrie . . .

» 150

per ogni unità come sopra in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere . « » 30

i) per un forno da ceinento . . . . . .
» 100

per ogni forno in più nello stesso recinto,
stabiliniento o cantiere

. . . . .
» 50

l) per ogni altro impianto termico
. . .

» 100

per ogni altro impianto termico in più
nello stesso recinto, stabilimento o cantiere

. .
» 30

TanivrA II.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dái consortisti
all'Associazione sugli apparecchi presi in consegna per le

prove e indagini di cui agli articoli 93 e seguenti del rego-
lamento 12 ninggio 1927, n. 821, modificati con R. decreto
27 marzo 1930, n. 441 :

a) per un generatore di vapore . . . . .
L. 25

b) per una motrice tissa . . . . . .
» 25

c) per un forno a calee . . . . . . ,
» 15

d) per una fornace di laterizi . . . . .
» 40

c) per un forno con uno o più gassogeni ac-
coppiati dell'industria metallurgica o per ogni
forno o gassogeno separato . . .

» 50
f) per un forno con camere o storte nelle

officine del gas con uno o piu gassogeni accop-
plati o per ogni forno o gassogeno separato . » 25

y) per un forno con uno o più gassageni ac-
coppiati nella industria vetraria o per ogni for-
no o gassogeno separato . . . .

» 25

per un forno con uno o più gassogeni ac-
coppiati nelPindustria della ceramica o per ogni
forno separato:

a camere soprapposte . . . . . ,
» 25

a camere contigue e fuoco continuo .
» 50

h) per un forno con uno o più gassageni ne-
coppia ti o per ogni forno o gassogeno separato
usati in altre industrie

. . . . . . . . . » 40

il per un forno da cemento
.

. , e . » 25

/) per ogni altro impianto termico . .
» 25

Quando in uno stesso recinto, stabilimento o cantiere esi-
stano più apparecchi contemplati nella presente tariffa, la
quota dovuta per ciasenn apparecchio, oltre il primo, è ri-
dotta del 50 per cento.
Questa taritta non subisce modificazioni per differenza di

ZOUR.

TAnwFA III.

Quote dovute dal consortista all'Associazione a titolo di
rimhorso di spese per le indagini e prove obbligatorie ef-

fettivamente eseguite (1) :

a) per ogni operatore e per il primo Riorno L. 200

7>) per ogni operatore e per einsenn giorno
successivo..............»150

(1) Lo quote indicate dalla larilTa coniprendono il rituborso di
udte le spese sia d¡ viaggio e di trasferta, ennie di vis!te e di ogni
altra operazione, e si applienno sempre nella sie a niisura. qua-
lunque sia Ja zona, in eni hanno luogo le indagini e Ic prove.
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TABELLA Û.

Tariffa per le visite straordinarie non obbligatorie ed effettuate

a richiesta del consortista (art. 25 dello statuto) (!).

SE:nvizio ocua ria:vle.xziosit.

I. -- Visita interna e irova idraulica ier ogni o lerazione:
al Generatori:
lino a 25 mq. . . . . . . . . . . L. 100

da25a100my..........-» JSU

per ogni 100 pig. o frazione in piñ . . .
» 20

per marchine da calfè, geneniîori a riscal-

damento elettrico o generatori pie:ali da 1 mq. » .00

b) Recipienti:
sino a 1000 litri o diversi . . . . . ,

L. 30

oltre . . . . .
» 70

Se la visita interna e la prova idraulica si eseguisenno
nello stesso giorno, inentre la tariffa per la P operazione è

quella su riportata, la tariffa ¡ier la 22 operazione à ridotta

del 50 per cento.
Per ogni prova a caldo la tariffa i· il 25 per cento della

macchine da ratie o generatori esone-

rati....... ,.. ....» 13-

b) Recipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi . . . L. 25-

oltre. ............» 35-,-

II. - Visite facoltative per compra e vendito (ressioni) e

in dipendenza dell'applicazione dell':n t. 15 del regolamento:
Si applienno le tariffe su riportate al n. 1.

III. - Visite per bombole e per recipient i mobili assimi-
labili (2) :

per ogni ora L. 20, con un minimo di L. 100.

IV. - Materiali:

prelievo provini . . . . . . . . . . L. 100

per ogni giornata di prova . , , . . . » 200

Senvizio costuouo.

Si applicano le tariffe delle visite obbligatorie, e le spese
di trasterta sono conteggiate a parte.

(11 Le spese di trasferta sono conleggiate a parte.
(2) Visite previste dal regolamento, ma clie si esegnono a ri-

cllie ta dei consortisti o (lei costruttori o fabbricanti.

Visto, il 3Huistro: BoTTAI.

(1697)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1931.

Modificazione dell'imposta sulla fabbricazione dei fiammiferi.

IL MINISTRO PflR LE FINANZE

Visto l'art. ß del R. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 500;
Visto l'art. 6 della convenzione annessa ed integrante il

R. decreto-legge anzidetto;
Visto i decreti 3finisteriali 10 aprile 1920 ,VII e 23 feb-

braio 1930-VIII;

Vedute le proposte fatte dalla Commissione tecnico-am-
ministrativa nominata col decreto Ministeriale 19 dicembre
1926;

Decreta:

Ferma restamlo la vigente tariffa di vendita al publilico
dei finnimiferi, l'iniposta sulla fabbricazione dei niedesimi è

modifienta coine appresso a decorrere dal 20 aprile 1931;
Per i tiainmiferi di cera: -

in scatole con 1()0 cerini, da L. 0,3054 a L. 0,315T per
ogni scatola .

Per i fiammiferi paraffinati:
in sentole di legno con 50 fiammiferi di sicurezza del

tipo svedese, da L. 0,1657 a L. 0,1705 per ogni scatola;
in bustine di cartone con 28 fiammiferi del tipo « Mi-

nerva », da L. 0,2200 a L. 0,2239 per ogni bustina ;
in scatole di cartone con 200 flammiferi del tipo « Uso

Camera », da L 0,0797 a L. 1,0130 per ogni sentola ;
in scatole di legno con 30 fiammiferi del tipo « Contro-

sento », da L. 0,TSG2 a L. 0,7572 per ogni scatola.
Per i fiammiferi solforati:
in buste, astucci o gamelle con 100 fiammiferi di legno

solforato, da L. 0,1099 a L. 0,1139 per ogni condizionamento.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro : MoscoNI.
(1700)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1931.
Determinazione della misura dell'interesse sui depositi in

conto corrente fruttifero presso l'Istituto di emissione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1914, n. 1284, con-
sertito nella legge 30 aprile 1916, n. 528;
Visto il R. decreto 17 giugno 1928, n. 1377;
Sentito l'Istituto di emissione;
Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1930;

Determina:

Art. 1.

L'interesse dei depositi in conto corrente fruttifero pres-
so l'Istituto di emissione è stabilito, a decorrere dal 1° mag-
glo 1931, nella misura seguente:

dell'1 % per i depositi degli enti morali in genere;
dell'1 % per i depositi delle Ranche e degli Istituti di

credito ordinario;
del 2 % per i depositi degli enti morali di carattere as-

sistenziale o aventi fini di alta utilità sociale.

Nessun interesse, dalla predetta data del 1° maggio 1931,
verrA liquidato sui conti correnti intestati ai privati.

'Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

11 Ministro: MoSCONI.

(170 l)
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DECRETO MINISTEllIALE 11 marzo 1931. le assicurazioni degli operai addetti alle imprese o ai lavori

Approvazione delle tariffe dei contributi da riscuotersi nel· agricoli o forestali contemplati dalla legge (testo unico) 31
l'anno 1931 per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortunt gennaio 1904, n. 51.
in agricoltura.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI •

Veduti il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria contro gÌi
infortuni sul lavoro in agricoltura e le successive modifica-

zioni ad esso apportate;
Veduti il regolamento approvato con decreto Luogotenen-

ziale 21 novembre 1918, n. 1889, per la esecuzione della legge
predetta, e le successive modificazioni ad esso apportate;
Veduto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, con il quale

furono aboliti i corpi consultivi previsti dall'art. 7 del de-

creto-legge predetto ;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e le foreste;

Decreta:

I contributi per i lavori di coltivazione di orti e di giar-
dini o per i lavori di qualsiasi altra specie compiuti su ter-
reni per i quali non sia dovuta o stabilita, in parte o in tut-

to, l'imposta sui terreni, saranno determinati, a nornm del-

l'art. 22, lettera b), del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889, in ragione dei saggi medi riferiti, ad un ettaro di

terreno, di cui alla colonna 4 della tabella annessa.

Art. 3.

11 massimo del contributo per ettaro di cui all'art. 1,

punto V, comma terzo, del decreto-legge 11 febbraio 1923,
n. 432, è per ciascuna Provincia quello stabilito nella colon·
na 5 della tabella annessa.

Roma, addì 11 marzo 1931 - Anno IX

Art. 1.
Il Ministro per le corporazioni :

Sono approvate le tariffe dei contributi da riscuotersi nel Borru.
l'anno 1931 per l'assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni in agricoltura, contenute nella tabella annessa al Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

presente decreto, ferme rimanendo le vigenti disposizioni per Acnao.



Se
gue:

Tarlife
applicabili
alle
pr

sprietà
iscritte
nel
ruo11
dell'imposta
sui
terreni
per

l'anno
1931.

1

2

J

4

Saggi
di

contributo,
Saggi
medi
di

contributo
riferiti
a

Massimi

al

netto
dell'aggio
1

ettaro
di

terreno,
al

netto
del-

di

esattoriale,
riferit!

I'aggio
esattoriale,
applicabili
ai

contributo

PROVINCIE
a

100
di

estimo
o

lavori
di

coltivazione
di

orti
e

di

perett
a

ro

DI

OGNI

rendita
imponibile

giardini
o

al

lavori
di

qualsiasi
(art.
I,

punto
V

e

ivalent

ri-

altra
specie
compiuti
su

terreni
comma
terzo

COMPAltTIMENTO
s

tati
ai

g

ri-

pei
quali
non
sia

dovuta
o

stabi-

del

feriti
a

100
lire
di

lita,in

parteointuttol'imposta
decreto
legge

imposta,

terreni
(art.
22,
lett.
b,
del
regola-
11

febbraio
1923

mento21novembre1018,n.1889).
n.

432)

Lire

Lire

Lire

XI

Ferrara
.

.

.

.

.

.

3.66

2.68

7

Bologna
.

.

.

.

.

.

5.03

4.82

11

Ravenna.
.

.

.

.

.

2.90

3.60

9

Forll.
.

.

.

.

.

.

.

9.87

5.95

13

XII

ristoia
.

.

.

.

.

.

7.07

4.10

11

Lucca
.

.

.

.

.

.

.

4.01

1.70

5

Pisa
.

.

.

.

.

.

.

1.67

0.56

3

Firenze
.

.

.

.

.

.

5.69

2.69

7

Livorno
.

.

.

.

.

.

8.63

7.96

17

XIII
Arezzo.
.

.

.

.

.

.

15.21

5.55

13

Siona
.

.

.

.

.

.

4.58

1.37

5

Grosseto.
.

.

.

.

·

3.19

0.77

3

XIV

Pesaro
.

.

.

.

.

.

13.62

5.49

13

Ancona
.

.

.

.

.

.

11.25

8.64

19

Macerata
.

.

.

.

.

6.93

2.88

7

Ascoli
.

.

.

.

.

.

.

13.55

6.21

15

Zara........
-

--

-

XV

Perugia
.

.

.

.

.

.

15.01

5.92

13

Terni
,

,

.

.

.

.

8.59

2.84

7

Viter'uo
.

.

.

.

.

.

4.82

2.83

7

Rieti
.

.

.

.

.

.

.

0.63

2.61

7

Roma
.

.

.

.

.

.

.

3.83

2.11

7

XVI

Teramo
.

.

.

.

.

.

5.12

2.04

7

Aquila.
.

.

.

.

.

.

10.43

2.12

7

Pescara
.

.

.

.

.

.

7.68

3.73

9

Chieti
.

.

.

.

.

,

,

7.08

3.23

9

XVII
Campobasso.
.

.

.

5.36

1.59

5

Benevento.
.

.

.

.

4.65

2.69

7

Avellino
.

.

.

.

.

.

4.11

2.22

7

XVIII
Frosinono.
.

.

.

.

4.56

2.63

7

Napoli
.

.

.

.

.

.

3.59

7.39

17

Salerno
.

.

.

.

.

.

2.43

1.23

5

XIX

Potenza
.

.

.

.

.

.

7.82

1.27

5

Matera
.

.

.

.

.

.

5.70

1.40

5

Segue:
Tariffe
applicabili
alle
proprietà
iscritte
nei
ruali
dell'imposta
sui
terreni
per

l'anno
1031:

3

4

5

Saggi
di

contributo,
Saggt
medi
di

contritrato
riprita
a

1.assirm

al

uetto
dell'agglo
1

ett
rro
di

terreno,
al

netto
del-

di

esattoriale
riferiti

l'aggio
easttoriale,
applicabil.
ai

contrioutt

PROVINCIE

•

lavoridicoltivazionediortie
di

per
ettaro

DI

OGNI

rben
ta

lump
omibi:°

giardini
o

ai

lavori
di

qualsiasi
(art.
1.

runto
I

altra
spec.c
compiuti
su

terren:
cornina
telze

COMPARTIMENTO
equivalenti
nel
rl°

pe:
quali
non
sia

dovuta
o

stabi-

·

el

sultati
ai
saggi
ri-

lita,
in

parte
o

in

tutto
l'imposta
decreto
leger

feriti
a

100
lire
di

terreni(art.22
lett.b.del
regola.
11

febbraio
10.3

t

.a

imposta

mento
21

novembre
1018,
n

1833),

n.

432)

Lire

Lire

Lire

XXI

Cosenza
.

.

.

.

.

.

4.62

0.99

3

Catanzaro
.

.

.

.

.

6.52

1.76

5

Roggio
Calabria
.

.

5.49

1.71

5

XXII
Palermo
.

.

.

.

.

.

2.24

1.44

5

Trapani
.

.

.

.

.

.

2.0G

1.23

5

Agrigento
.

.

.

.

.

4.04

1.61

5

Caltanissetta.
.

.

.

5.54

2.04

7

N

XXIII
Messina
.

.

.

.

.

.

3.60

1.60

5

M

Enna
.

.

.

.

.

.

.

6.13

2.62

7

Catania
.

.

.

.

.

.

2.74

2.09

7

Siracusa
.

.

.

.

.

.

1.50

1.20

5

Ragusa
.

.

.

,

,

.

1.88

0.95

3

XXIV
Cagliari
.

.

.

.

.

.

4.66

0.75

3

XXV
Sassari
.

,

,

,

.

2.8ô

0.50

3

Nuoro.
.

.

.~.
.

.

9.03

0.93

3

Il

Ministro
per
le

corporazioni:
BOTTAI.

Il

Ministro
pcr

l'agricoltura
e

le

foreste:

ACERBO.

(1699)

XX

Foggia.
.

.

.

.

.

.

1.78

0.93

3

Bari.
.

.

.

.

.

.

.

3.45

2.91

7

Brindisi
.

.

.

.

.

.

2.80

2.05

7

Taranto
.

.

.

.

.

.

2.51

1.36

5

Lcc:a
.

.

.

.

.

.

.

1.20

0.91

3



1780 $$-17-1031 (Î¾) - GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 92

DECRETO MINISTERIALE 8 aprile 1931.

Approvazione delle nuove condizioni di polizza e di alcune
tariffe di assicurazione presentate dalla « Compagnia anonima di
assicurazione di Torino » con sede in Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 906, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272. convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 3027, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928.

n. 1133, concernenti l'esereizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510;
Vista la domanda della « Compagma anonima di assien-

razione di Torino », con sede in Torino, tendente ad ottenere

Papprovazione di nuove condizioni generali di polizza e di

alcune nuove tariffe di assicurazione;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve

matematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta •

'Articolo unico.

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, le condizioni generali di polizza e le seguenti ta-
riffe di premio presentate dalla « Compagnia anonima di
assicurazione di Torino », con sede in Torino;

a) Tariffa lA, relativa all'assicurazione a premio vita-

lizio, di un capitale pagabile in misura crescente alla morte

dell'assicurato in qualunque momento essa avvenga;
b) Tariffa 2A, relativa all'assicurazione a premio tem-

poraneo, di un capitale pagabile in misura crescente alla
Inorte dell'assicurato in qualunque momento essa avvenga;

c) Tariffa 20A, relativa all'assicurazione mista a premio
annuo, di un capitale pagabile per intero ad un'epoca pre-
stabilita se l'assicumto è in vita, e in misura ridot ta e cre-

scente in caso di premorienza ;

d) Tariffa 32, relativa all°assienrazione combinata a pre
mio annuo, di un capitale paga e alla morte dell'assien-
rato in qualunque momento essa avvenga e di una ren lita
vitalizia differita pagabile a partire da un'epoco prestabi-
lita.

Roma, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: BoTTM.

(1698)

DECRET1 PItEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 520 C,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DEli'ÎSTRÎÁ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494. ehe estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni con-

tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei toguomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale r, agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Clobas » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

niere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome de¡ sig. Clubas Antonio, nglio del fu Giovanni
e della fu 31aria Ivancich, nato a Promontore il 24 gennaio
1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornut
italiana di « Colhasso n.

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Vm-

tovich di Biagio e di 3latten Sfereo, nata a Pinguente il 27
febbraio 1868; ai loro tigli nati a Pola: Antonio, il 3 giu-
gno 1809; Giuseppe, il 3 giugno 1902; Alaria, il 17 ottobre
1905, ed al figlio Carlo, nato a Gallesano il 6 agosto 1809.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del
n. 2 e<l avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 0000 istrwrinni antidette.

Pola, addì 20 febbraio 1980 - Anno VIIT

ll prefetto: Leose LEoxe.
(935)

N. 520 C.

IL PREFETTO

DELLA PHOVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clunich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Comaiissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il engnome della signora Clunich Enfemia vol. di Gior-

gio, figlia del fu Giuseppe Sissa e della fu Entemia Co-

stessich, nota a Carrano di Pola il 0 luglio 1MS, à resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Cluni ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella fornm italiana anzidetta anche ai figli nati a Lisi-

gnano: Matteo, il 23 maggio 1002; Caterina, il 5 marzo

1901; Stefania, il 26 dicembre 1908.

Il presente decreto. n cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed aven ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addi 20 febbraio 1930 - Anno VIH

ll prefctio: LeoxE LFoxc.

(936)

N. 470 C
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Cucich n <' ili origine italiana

e che in forza flell'art. 1. di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione della Roggia
Vescovato di Roccafranca in provincia di Bresciß•,

Con 11 decreto a agosto 1930, registratoenlla Gorte dei conti il

23 blarzo.1031, sulla proposta <\el Ministro per l'agricoltura e le

foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, il Consorzio di irrigazione della Roggia Vescovato di Rocca-

franca con sede in colnuno di Roccafranca, provincia di Brescia, o

ne o stato approvato lo statuto sociale.
11 detto Consorzio, di cui fanno parte 79 ditte, con un compren-

sorio di ettari 521.1G.34 situati nei comuni di Rudiano, Roccgranca
o Cornazzano Lizzago, da irrigare mediante derivazione dalla Rog-
gia Vescovato à stato costituito nell'assemblea generale degli inte-
ressati, tenutasi a norma di legge, in Roccafranca il 1° settembre
1929 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

11 cognonie tiel sig. Cueleli Giovanni, figlio del fu Da-
miano e di Gaspara t'ueleli, nato a San 3fartino di Cherso
il 21 agosto 1883, è restituito, a tutti gli effetti cli legge, nel-
la foinut italiana di « Cucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto n cognome
nella fornia italiana anzidetta anelle alla moglie Turiasco
3hlria oli Pietro e fu \Iaria Cuglianielt nata a San Giovan-
mi di Clierso il 20 ninggio 1890. ed al figlio Giovanni nato a
San Giovanni il 12 novembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(1686)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione del Vaso S. Michele
in provincia di Brescia.

Con R. decreto 23 febbraio 1931, registrato alla Corte dei conti il
31 marzo successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e

le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del H. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione del Vaso S. Alichele in Allianello e

Pontevico, con sede in comune di Altlanello, provincia di Brescia.
11 detto Consorzio, di cui fanno parte 94 ditte, con un compren,

sorio di ettari 348.34.70, situati nei comuni di Altlanello e Pontevico,
da irrigare mediante derivazione del Vaso S. Alichele, è stato costi,
tuito ne11°assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma di

legge, in Alfianello il 15 giugno 1930 in seguito a domanda di alcuni

proprietari.

Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII (1687)

Il prefetto: LEONE LEONE.

(940) MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di agenzia telegrafica.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI -Si rende noto che 11 giorno 25 marzo u. s. é stato attivato il ser-
vizio telegrafico nell'agenzia postale di Castelveccana (già CastellQ
Valtravaglia) in provincia di Como.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (less)

Itatifiche di atti internazionali.

11 giorno 24 marzo 1931 il Regio Ministro d'Italia a Berna he
proceduto, presso 11 Consiglio Federale svizzero, a norma degli arti-
coli 32 e 91 rispettivamente delle Convenzioni sotto elencate, al de-
posito delle ratifiche del Regio Governo dei seguenti atti interna-
zionali firmati a Ginevro il 27 luglio 1929:

la Convenzione per il miglioramento della sorte dei feriti e ma-
lati negli eserciti di campagna;

e Convenzione relativa al trattamento dei prigionieri di
guerra.

( )2)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Comuni fillosserati.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della tillossera
nel territorio del comune di Santa Croce di Nagliano, in provincia
di Campobasso, con decreto in data 13 aprile 1931 sono state estese al
territorio del detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge
3 gennaio 1929, n. 94.

(1685.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0ao - DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 84.

Media dei cambi e delle rendite

del 18 aprile 1931 - Anno IX

Francia . . . . . - 74.66 Oro. . , , , , 368.48

Svizzera. . . . . . 367.67 Belgrado. . . . . , 33.60

Londra , , , . . ,
92.707 Budapest (Pengo) . .

3,33

Olanda . , , , , .
7.608 Albania (Franco oro). 368 -

Spagna = = . . . .
196.30 Norvegia. . . . . .

5.105

Russia (Cervonetz) .
--

Belgio. . . . . . , 2.658
Svezia. .

. .
. , , 6.112

Berlino (Marco oro) , 4.547
Polonia (Sloty) w © b

Vienna (Schillinge) ,
2.686

Danimarca.
. . « ,

5.105
Praga. .

. , , ,
56.587

Romania. , , , ,
11.35 Rendita 3,50 % . . ,

"l2.60

Oro 14.357 Rendita 3,50 % (1902). 68 -
Peso Argentino) Carta 6.30 Rendita 3 % lordo. , 43.õ0

NewYork. . .
. .

19.097 Cons.:idato 5%. . -
83.10

Dollaro Canadese
, ,

19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIED

(3• pubblicazione). Rettifiche d'intestazione, (Elenco n. 36).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del Debito pub-
bilco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 4

Cons. 5 220745 4000 - Sfamem Francesco ( di Francesco, minori Sfameni FEancesco di Pietro-Francesco,

a 220744 4000 - Sfameni Caterina \ sotto la p. p. del símneni cmerina m:uon etc. come

padre, dom. in Milazzo (XIpssina .

contro.

a 371198 175 - Conti .Angelina fu Giovanni, nubile, d m. Conti Anzelina in Giovanni, nubile, interdet-
in Onore (Hergamo). la sotto la tutela di conti Pietru fu Giovan-

ni, dani. in Onore (Berganio).

11948 120 - Urbani Gmseppina fu Gioacchinn, minore Urbani Giuseppina fu Dionig¡. minore enian-

emancipata otto la curatela del niarito ripata sotto la enratela del maritu Alloli

Alioli Edgardo dam. in 3111ano. Fittore, dom in 3]iiano.

424495 65 - Gallina Giovanni di Giovanni Battista, minore Gallina Giovanna di Giovanni ecc., come

sotto la p. p. del padre, dom. in Frosinone, contro.

» 500010
,

4435 - Zarrebo Stella di Demetrio, nubile, dom. in Zambos Stella di Demetrio, nubile, dom. in

Lero (Egeo). Lero (Egeo).

» 59070 65 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Littorio

Buono delTe- 176 Cap. 5400 - Milesi Antonio, Elena erl Onesta-Santa di Gia- Milesi Giovanni-Antonio, Onesta-Sunta-Elena

urennËe como, minori sotto la p. p. del padre, ed Onesta-Santa-Giuseppa di Giacomo, mi-

emissione UCTI CCC. COUlc COD1fD.

3.50 % 577332 350 - Pancani Maria di Faustino, dom. in Torino, Pancani Maria di Faustino, dom. in Torino;
con usuf. Vital. a Wooldridge Giovanna fu con usuf. vital. a Woofdridge Iaura-Elisu-

Erloardo, moglie di Pancani Eaustino, dom. />elti-Giovanna fu Edoardo, moglie ecc.,

in Torino. Come contro.

I

Cons. 5 % 300083 450 - Battistessa Maria fu Giacomo, interdetta sotto Battistella Maria fu Giacomo, interdetta ecc.,

la tutela di Damiani Giacomo fu Pietro, come contro.

dom. in Yilla di Tirano (Sondrio).

3.50 % 460283 70 - Testa D. Tommaso fu Giovanni Battista, Testa D. Pietro-Tommaso fu Giovanni Bat-

dom. in Casale Monferrato (Alessandria), lista, dom. come contro, vincolata.

Vincolala.

Cons. 5 % 51447 500 - nanalli Antonio fu Francesco, dom. in Can- nanallo Antonio fu Francesco, dem. come

talupo nel Sannio (Campobasso), contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con A. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 marzo 1931 - Anno IX ll direllore generale: CIARRoccA.

11371)



22-IV-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGNO D'ITALIA - N..92 '1783

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2= pubblicazione). Rettifiche d'intestazione, (Elenco n. 38).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pu>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMEllO AMaiONTAflE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 4

3.50% 622485 45,50 Marchetti Natale, Guglielma-Carolina, Ca- Alarchetti Natale, Carolina-Guglielmina, Ca-

niilla, Emilia, Fiorenzo e Mario di Loren- milla, Enlilla, Fiorenzo e Maria di Loren-

zo, minori sotto la p. p. del padre, doul. 20, minori ecc., come contro e con usuf.
in Venasca (Cuneo); con usuf. vitalizio a vitalizio come contro.
Zugano Fiorenza fu Antonio, ved. di Car-
done Guglielmo, dom. in Venasca (Cuneo).

Cons. 5°£ 473075 030 - Lamberti Maria fu Angelo, minore eman- Lamberti Maiia fu Agostino o Bartolomeo.

cipata sotto la curatela del murito Lipa- Agostino, minore ecc., come contro.

rulo Giuseppe di Luca, dom. in Bordighe-
ra-Borgetto S. Nicolo (Imperia).

3.õ0°£ 585830 1.830,50 Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- Zani del Fia Adele-Maria-Paolina detta Pao-
la fu Pietro, nubile, dom. in Alessandria, la fu Pietro. nubile, dom. in Alessandria,
vincolata sper dote dell-a titolare pel ma- vincolata per dote della titolare pel ma-
trimonio con Ettore Taglietti· trimonio con Angelo-Ettore Taglietti.

a 637434 1.879, 50 Zani del Fra Paola fu Pietro, moglie di Zani del Fra Adele-3/aría-Paolina detta Pao-
Taglietti EttoTe di Giuseppe, dom. in To- la fu Pietro, moglie di Taglietti Angelo-
rino, vincolata per dote· Ettore di Giuseppe, dom. in Torino, Vin-

colata per dote.

Cons. 5% 154319 3,500 - Zani del Fra Paola fu Pietro, moglie di Zani del Fra Adele-31eria-Paulina detta Pao-
Taglietti Ettore di Giuseppe, doni, in To· la fu Pietro, niuglie di Tc;;lietti Angelo-
rino, vincolata per dote· Ettore di Giuseppe, dom. in Torino, vin-

colata per dote.

53081 200 - Pisoni Maria fu Giuseppe, moglie di Caval- Pisont Giovanni-3/aria fu Giuseppe moglie
53082 500 - Jazzi Piero, dom. in Cavallirio (Novara), ecc. come contro.

» 438245 100 - nelle prime tre rendite, e nell'ultima ren-

a 149973 200 - dita dom. in Proto Sesia (Novara),

a 164353 820 - Lattes Camillo fu Abramo, dom. in Roma, Lattes 31arco-Camillo fu Abramo, dom. In
ipotecata· Roma, ipotecata,

a 2209 120 - Giovinetti Erminio di Oreste, minore sotto Giovinetti Erminio di Paolo-Ureste, minore
la p. p. del padre, dom. in Crema (Cre ecc. come contro.
mona).

2 428872 185 - Saba Gallus Angelo fu Eugenio, minore sot Saba Gallus 3/ariangela fu Eugenio, minore
to la p. p. della madre Gallus Anna Lui ecc. conie contro,
gia, fu Antonio, dom. in Oristano (Ca-
gliari).

3.50% 230048 157,50 Cassinelli Adel¿na-Ottavia fu Angelo, moglie
» 289436 280 --- di Paganini Paolo di Giambattista, dom.
» 373932 70 -- in Chiavari (Genova). Cassinelli 31rivia-Adelaide-Ollaria fu Angelo,

moglie ecc. como contro. L'ultima rendita
a 343704 10õ -- Cassinelli Adelaide-Ottavia fu Angelo, moglie e vincolata per dote.

di Paganini Paolo di Giambattista, dom.
in Chiavari (Genova), vincolata per dote.

Cons. 5% 497000 1.530 - D'Agnanno Angelina fu Orazio-Antonio, mo D'Aguanno Angelina fu Orazio-Antonio, mo-
glie di Antonelli Renede/lo, niinore enian glie di Antonelli Giuseppe-Benedetto en-
ripata sotto la curatela del marito, doni framl>¿ minori enfancipati sotto la curatela
in Pignataro Interamna (Frosinone)• di I;caugelista Aladdalena fu Arcangelo,

ved. di Antonelli Antonio, dom. come
contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

is3rizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 374920 120 - Gattuccio Rosa. fu Diego, minore sotto la Gattuccio Rosaria fu Diego, minore ecc. co-

p. p. della madre Greco Margherita, ved. me contro.
di Gattuccio Diego, dom. in Trabia (Pa-
1ermo).

5 374921 73 - Gattuccio Leonardo e Rosa fu Diego, minori Gattuccio Leonardo e Rosaria fu Diego, mi-
ecc. come la precedente; con usuf. Vitali- nori ecc. come contro, e con usuf. Vitali-

zio a Green Alargherita fu Ignazio, ved. Zio come contro,
di Gattuccio Diego, dom. in Trabia.

463869 575 - Bardelli SHvio fu Egisto, dom. in Moneglia Bardelli Sirio-Luifi fu Egisto, minore sotto

(Genova). la tutela di Adi Cesare, dom. in Moneglia
(Genova).

3.50 % 822332 595 - Deverini Cesare-Eugenio fu Agostino, dom. Deverini Cesare-Eugenio-Giuseppe fu Giovan-
in Yentimiglia (Imperia). ni-.4nfonio-Agostino, dom. come contro.

a 423285 45, 50 Gallo Giuseppina fu Giacomo-Maria. nubile, Gallo Agnese-Giuseppina fu Giacomo-31aria,
residente in Benevagienna (Cuneo). nubile, residente come contro.

» 339516 35 - Pataccia Severina fu Serafino, minore sotto Pataccia Orsola-3/aria-3faddalena-Scrafina-O-
la p. p. della madre Giacobino Serafina fu timpia fu Serafino, minore ecc. come con-

Giovanni, ved. di Pataccia Serafino, dom. tro.

in Torino,

a 166153 70 - Pataccia Emilio, Firmino e Severina fu Se-- Pataccia Emilio. Firmino ed Orsola-3taria-
rafino, minori sotto la p. p. della madre 31addalena-Serafinu-Ulimpia fu Serafino,
Giacobino Serafina, dom, in Torino. minori ecc. come contro.

Cons. 5 % 309641 500 - Gargano Francesco-Saverio fu Nicola, dom. Gargano Francesco-Saverio fu Nicola. mino-
in Napoli. Te sotto la p. p. de!!a madre Schioppa

Emilia fu sarerio, ved, di Gargano Nicola,
dom. in Napoli.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi intereSbe, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 marzo 1931 - Anno IX

ll direttore Generale: CIARRocca.
1581)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRIco, gerente

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


